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ANNO SCOLASTICO  2018/19
NOME DEL PROGETTO: Gruppo noi : gestione del disagio scolastico
Codice Bilancio - P02       (Area del Pof in cui sarà inserito)

	GRUPPO DI LAVORO

Federica Bartolozzi, dieci docenti del Progetto Non stiamo zitti del Telefono Azzurro: Dario Balzaretti, Federica Bartolozzi, Lara Caffi, Paola Fabbri, Gabriele Gavi,Teresa Lobianco, Samuele Sgrò,  Costanza Viti, Angela Zamboni, Anna Zanaria.

Coordinatori classi prime e coordinatori classi di appartenenza dei membri del gruppo.
	Responsabile/i di progetto

	
	Federica Bartolozzi

	
	


1 SPECIFICHE DEL PROGETTO
1.1. Dati di base (analisi dei bisogni, destinatari, documentazione progetti già esistenti o già svolti in altri anni) 

In un momento in cui è forte il disagio giovanile, il progetto, nato in Piemonte nel 2014, è stato proposto dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni della nostra Regione, con la collaborazione delle Asl locali e delle forze di polizia. L’iniziativa ha dimostrato la sua efficacia nella prevenzione di comportamenti derivanti da alcune forme di disagio socio-relazionale quali il bullismo, lo scarso rispetto delle persone o dell’ambiente scolastico.

Nell’anno scolastico 2016/2017 il Gruppo Noi si è costituito presso la nostra scuola con le seguenti caratteristiche: 23 studenti hanno aderito volontariamente, sono stati formati sulla normativa relativa al bullismo, i rischi connessi ad un uso scorretto di internet, tecniche di comunicazione e ascolto attivo, dinamiche relazionali ed empatia. 

Gli studenti hanno individuato situazioni di fragilità e disagio presso le classi di appartenenza attivandosi per incrementare le condizioni di benessere a scuola. Nell'anno scolastico 2017/2018 hanno proseguito l'attività di formazione con il Nucleo di Prossimità-P.L., gli istruttori del corso di Aikido, la psicologa del Telefono Azzurro (Non Stiamo Zitti), hanno incontrato gli studenti in difficoltà della scuola (sportello di ascolto) nelle classi di appartenenza, in contesti esterni e riservati e hanno condotto con il Nucleo di Prossimità lezioni presso scuole medie (Carpignano Sesia e Cerano).

Nell'anno scolastico 2018-2019 proseguiranno gli incontri tra i membri del gruppo nell'ambito del mutuo-auto-aiuto, interverranno nelle classi prime dell'istituto dal 5 Novembre al 14 Novembre conducendo, con il Nucleo di prossimità lezioni di educazione alla legalità, al rispetto e contrasto all'indifferenza rispetto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo.

1.2. Scopo dell’intervento formativo (descrivere gli obiettivi in termini generali dell’intervento)

A) Realizzare quanto previsto dalla Legge 71/17 (29 Maggio 2017, n. 71) in materia di prevenzione e contrasto del (cyber)bullismo 

B) Valorizzare il ruolo attivo degli studenti nella prevenzione di comportamenti devianti dovuti a situazioni di disagio giovanile

C) Realizzare strategie di peer education diffondendo la cultura dell’aiuto e del sostegno tra pari

D) Contrastare le forme di isolamento e l’afasia emotiva spesso all’origine dei fenomeni di bullismo, offrendo ascolto in situazioni di difficoltà 

E) Intercettare e contrastare quotidianamente, dal corpo della scuola, nell'ambito delle classi di appartenenza e nei momenti comuni (intervalli, attività) atti di prevaricazione, ingiustizia, violenza.

F) Accompagnare in un percorso rieducativo coetanei nell' ambito del Progetto Sicursè per crescere insieme nella cultura della legalità.

1.3. Caratteristiche allievi in entrata (descrivere le competenze in entrata degli allievi e gli eventuali prerequisiti di accesso)

	Tipologia partecipanti
	Numero min.
	Numero max.

	Alunni già coinvolti in situazioni di disagio o conflitto giovanile, con connotazioni caratteriali e  risorse eterogenee.


	10
	30


1.4. Caratteristiche degli allievi in uscita (descrivere le competenze previste in uscita)

Saper ascoltare, applicando le tecniche dell’ascolto attivo;  sensibilizzarsi alla solidarietà verso gli altri; essere consapevoli del proprio ruolo all’interno della società. Aver acquisito come abito esistenziale l'attitudine al rispetto e all' accoglienza dell' Altro nella sua diversità.

1.5. Tipologia didattica
Dal punto di vista operativo, a seguito degli incontri di formazione realizzati nei due anni trascorsi, gli studenti del Gruppo Noi proseguiranno nell’acquisizione di strumenti di reazione e gestione emotiva attraverso un incontro mensile in cui, supportati da docente referente e psicologa faranno esperienza del gruppo di mutuo auto aiuto confrontandosi sulle situazioni  problematiche riscontrate a scuola alla ricerca “insieme” di adeguate strategie di intervento. 

In tali occasioni e durante le svariate ore successive all'orario delle lezioni (pomeriggi) oltre a preparare i contenuti degli incontri di peer education gli studenti saranno condotti dalla docente referente attraverso un percorso di “educazione all'affettività” (filosofia pratica) spendibile nel rapporto di supporto agli studenti più giovani della scuola.

Proseguirà l'esperienza di collaborazione con l' Associazione di Aikido Hajimè (con modalità che saranno definite in itinere). 

Svolgeranno attività di peer education utilizzando il materiale e le competenze acquisite in occasione degli incontri di formazione organizzati dal telefono azzurro.

L'attività formativa continuerà attraverso incontri con educatori volontari attivi sul territorio ed esperienze dirette di volontariato sperimentate dagli studenti.

DURATA ORE TOTALI   Il Progetto si svolge, nella sua parte di gruppo di auto mutuo aiuto e intercettazione e intervento sul disagio ad opera dei peer educators, nella quotidianità della vita scolastica lungo tutto l'anno. Gli studenti si incontreranno prevalentemente in orario extrascolastico al termine delle lezioni e al pomeriggio, fatta eccezione per gli interventi nelle classi (peer education-15 ore) e un incontro mensile della durata di due ore  (gruppo di mutuo auto aiuto con la mediazione della psicologa e della docente referente- 14 ore). 

Eventuali attività di formazione o volontariato (da definire in itinere per complessive 10 ore)  che prevedessero assenze dalla classi saranno comunicate per tempo e concordate con i docenti coordinatori. 

2 SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	Sede
	Iti Omar



	Periodo di svolgimento
	Settembre- Giugno





2.1. Programma didattico del progetto (metodologia di svolgimento, tempi di svolgimento)
    Il Gruppo Noi accoglie, ascolta e si mette a disposizione dei pari. Nelle prime settimane di scuola si presenta alle classi prime informando gli studenti sull’attivazione di uno sportello di ascolto per confrontarsi con i pari su eventuali difficoltà e forme di disagio giovanile. Organizza e realizza   flash mob per la sensibilizzazione rispetto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Interviene su classi che abbiano manifestato forme di conflittualità spiccata o casi di bullismo. I membri del Gruppo operano come mediatori tra le esigenze e i bisogni dei compagni di scuola e le figure adulte di supporto, incrementando la fiducia degli studenti nei confronti delle relazioni di aiuto e degli esperti adulti, In quest' ottica cooperano con il Nucleo di Prossimità, con la Psicologa della scuola e la docente referente contribuendo al funzionamento della rete di supporto e protezione degli adolescenti.

2.2. Materiale di supporto (specificare le caratteristiche del materiale didattico previsto per il progetto e quello per la formazione a distanza se prevista)

Dispense, fotocopie, materiale audiovisivo, slides, testi.

3 SPECIFICHE DI CONTROLLO DEL PROGETTO
Modalità di valutazione (test, esercitazioni, prove scritte, colloqui, prove pratiche, ecc.) degli obiettivi raggiunti:

Incontro-confronto finale tra i vari soggetti coinvolti.

4 GESTIONE DELLE MODIFICHE
	Oggetto della modifica
	Data
	Firma Responsabile Progetto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOTE (eventuali):
L’acquisto di materiale “identificativo” (tshirt, stampa logo) e didattico, le eventuali spese di viaggio per occasioni di formazione fuori sede, la retribuzione di formatori esterni sarà subordinata all’acquisizione di finanziamenti da fondazioni esterne.

DATA FINE DEL PROGETTO (prevista): La formazione del gruppo prevede un ricambio predisposto e preparato dagli stessi membri del gruppo affinchè la scuola possa disporre in via definitiva di una squadra di studenti volontari e attivi a sostegno dei pari.

FIRMA DEL RESPONSABILE DEL PROGETTO:  _____________________________________
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